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Manifestazioni in numerose Repubbliche e città sovietiche 
L i . , i i i » . 

Nuove proteste in URSS contro 
l'aggressione USA in Indocina 
In un'intervista a un giornale moscovita il 
Presidente del fiord Vietnam, Ton Due Thang, 
esalta il significato dell'aiuto dei Paesi socia
listi e del sostegno dei progressisti americani 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 2 gennaio 

Nuove e significative mani
festazioni di solidarietà col po
polo del Vietnam e di prote
sta contro hi nuova criminale 
escalation aerea ordinata da 
Nixon si sono svolte anche og
gi in varie repubbliche dell'U
nione Sovietica. In Moldavia 
i dipendenti del sovkos Bere-
zovski riuniti in assemblea 
hanno approvato un o.d g. di 
protesta/contro i « barbari at
tacchi americani v, a Baku gli 
studenti dell'istituto petrolchi
mico hanno condannato le a-
zioni americane e hanno e-
spresso la loro completa so
lidarietà ai duecento giovani 
vietnamiti che frequentano l'i
stituto. Altre assemblee sono 
state organizzate a Vladivo
stok dai ferrovieri e a Volgo-
grado dagli operai della fab
brica di trattori. Meeting di 
protesta si sono svolti inol
tre in Georgia, nel Tagikistan 
e in Bielorussia. 

Un gruppo di scrittori so
vietici che nel corso di vari 
anni hanno effettuato viaggi 
nel Vietnam hanno elevato 
una ferma protesta contro i 
nuovi crimini dei militari a-
mericani. Tra i firmatari del
la dichiarazione, pubblicata 
dalla Literaturnaia Gazeta, fi
gurano: Pavel Antokolski, Ev-
gheni Evtushenko, Mikhail Lu-
konin, Boris Polevoy, Iuri Ry-
theu e Vladimir Soloukhin. 

Numerosi sono gli articoli 
e i commenti dedicati alla si
tuazione vietnamita che appa
iono sui principali organi di 
informazione. Non mancano 
interviste e dichiarazioni di 
esponenti della RDV. Signifi
cativa quella del Presidente 
vietnamita Ton Due Thang 
pubblicata dal settimanale Los 
Nouvelles de Moscou: «Nel
l'anno che si è concluso da 
poco — egli ha. detto — il no
stro popolo ìia ottenuto nuove 
e grandi vittorie resistendo 
agli aggressori americani. Re
stando fedeli al testamento 
del presidente Ho Ci Min noi 
siama fermamente decisi a 
proseguire e a intensificare 
la lotta sui fronti militare, po
litico e diplomatico al fine di 
giungere alla vittoria finale 
contro gli aggressori america
ni. per liberare il sud, per di
fendere ed edificare il nord 
socialista, per progredire ver
so la riunificazione pacifica 
del Paese e contribuire così 
alla difesa della pace nell'A
sia e nel mondo ». 

Il leader vietnamita ha poi 
proseguito sottolineando che 
« il nostro popolo, unito ai 
popoli del Laos e della Cam
bogia e forte del sostegno e 
dell'aiuto dell'Unione Sovieti
ca, della Cina e di altri Pae-
so socialisti fratelli, nonché 
della simpatia e del sostegno 
dei popoli del mondo e dei 
progressisti americani, ripor
terà immancabilmente una 
gloriosa vittoria nella sua giu
sta lotta ». 

Oltre alla dichiarazione di 
Ton Due Thang il settimanale 

sovietico ha pubblicato anche 
una serie di messaggi augu
rali di esponenti del mondo 
politico e culturale di vari 
Paasi. Osvaldo Dorticos, presi
dente della Repubblica di Cu
ba, augurando « grandi suc
cessi ai sovietici » ha ribadi
to che l'amicizia tra Cuba e 
URSS è indefettibile; Kekko-
nen, presidente finlandese, ha 
ribadito che « la coesistenza 
tra Stati a diverso regime so
ciale risponde in pieno agli in
teressi dei vari Paesi » e che 
una testimonianza positiva di 
tale politica è « la cooperazio
ne economica tra la Finlan
dia e l'URSS ». 

11 prof. Giorgio La Pira, pre
sidente della Federazione 
mondiale delle città gemella
te, ha espresso l'augurio che 
il 1972 segni l'inizio di una po
litica di negoziati che assicu
rino « il disarmo, l'unità, la 
guistizia e la pace». Il setti
manale, infine, ha pubblicato 
un'ampia dichiarazione del 
compagno senatore Gelasio A-
damoli, segretario generale di 
Italia-URSS, il quale ha sotto
lineato la necessità di giunge
re entro quest'anno alla con
vocazione della conferenza 
pan-europea. 

Carlo Benedetti 
Un Phantom nella baia di Danang viene caricate di bombe poco prima di una delle mille incursioni 
che hanno devastato il Nord Vietnam durante la settimana scorsa. 

Superata la fase più acuta si affrontano le cause profonde 

La lotta dei comunisti jugoslavi 
per risolvere la crisi croata 

Rilasciata la maggioranza degli studenti arrestati a Zagabria - La classe operaia ha 
respinto senza tentennamenti gli appelli sciovinisti - Molte le dimissioni, ma nessuna 
espulsione dal partito - Calma nelle altre Repubbliche - Verso la conferenza della Lega 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 2 gennaio 

E* trascorso un mese dai 
giorni più acuti della crisi 
croata, da quando i 30.000 stu
denti dell'università • e degli 
istituti superiori di Zagabria 
attuarono una settimana di 
sciopero, da quando il mare
sciallo Tito, nel corso di una 
riunione, della presidenza del
la Lega, fece appello all'im
pegno dei comunisti croati e 
di tutta la Jugoslavia per 
sconfiggere le rinascenti for
ze scioviniste e separatiste 
per superare il pericolo di 
una controrivoluzione e di 
una guerra civile. 

Giorni densi di interrogati
vi e di preoccupazioni, la cui 
drammaticità non era certa
mente tenuta nascosta, anzi ri
petutamente sottolineata, dai 

molti discorsi pronunciati da 
Tito". Sciopero degli studen
ti a Zagabria con appelli al
lo sciopero rivolti alle altre 
scuole superiori della Croazia 
e alla stessa classe operaia; 
rivendicazioni separatiste mi-
naccianti l'unità della Jugo
slavia; profonda divisione ne
gli organismi dirigenti della 
Lega dei comunisti della Croa
zia; confusione ideologica e 
politica; contaminazioni nazio
nalistiche anche all'interno 
della Lega; una grande or
ganizzazione, la « M a t i c a 
Hvratska», capillarmente dif
fusa in tutta la Croazia e in 
alcune zone delle altre Repub
bliche e con un orientamen
to decisamente nazionalistico; 
presenza di forze dichiarata
mente controrivoluzionarie 
collegate ai gruppi ustascio 
all'estero; possibilità di rea
zioni nazionalistiche in senso 

anticroato da parte delle al
tre Repubbliche della Federa
zione: queste erano le molte
plici, e quindi ancor più pe
ricolose, componenti della 
crisi. 

A un mese di distanza, l'o
rizzonte si è notevolmente 
schiarito, le nubi fosche e 
drammatiche sono state di
sperse. Anche se è ancora 
troppo presto « per affermare 
che la crisi è risolta, il mo
mento caldo è certamente su
perato. Anche le feste nata
lizie, che comportavano il pe
ricolo di infiltrazioni ustascia 
nella grande massa degli emi
grati che tornavano a casa 
dalla Germania o da altri 
Paesi dell'Europa occidentale, 
e di ~« super riscaldamento » 
nazionalistico da parte del cle
ro più reazionario, sono tra
scorse senza il minimo disor
dine. All'università di Zaga-

L'annuncio di un portavoce governativo 

Oggi a Islamabad si discute la 
liberazione di Mujibur Rahman 

Decretata da Ali Bhulto la naiionalhiaiione dì dieci importanti industrie - L'Unione Sovietica 
propone di invitare il Bangio Desh alla conferenza afro-asiatica - Prima sede legale del PC a ùacca 

ISLAMABAD, 2 gennaio 
Il Presidente pakistano 

Zulfikar Ali Bhutto ha nazio
nalizzato le principali indu
strie del Paese affermando che 
il provvedimento non incide
rà sugli investimenti esteri. 
In una dichiarazione Ietta al
la radio di Stato, Bhutto ha 
affermato che la decisione di 
nazionalizzare rientra nella 
promessa al popolo « di ese
guire importanti riforme in
dustriali ». 

A partire da oggi — ha det
to il Presidente — saranno 
poste * sotto il controllo ed 
il comando del popolo » le in
dustrie per la produzione di 
ferro, gas, benzina, acciaio, 
automobili e macchinari pe
santi. 

Leggendo lentamente in in
glese, Bhutto ha citato le 10 
industrie interessate dal de
creto presidenziale. Si tratta 
delle acciaierie, degli impian
ti di lavorazione del ferro e 
dei meia'li pesanti, dei com
plessi di meccanica pesante. 
delle industrie elettriche, di 
quelle di costnizione e mon-

Heath visiterà 
la Polonia 

LONDRA, 2 gennaio 
. Il Primo ministro inglese 

Heath ha accettato un invito 
a visitare la Polonia, si ap
prende da fonti bene infor
mate. La data del viaggio sa
rà fissata in un secondo tem
po. Si tratterà della prima vi
sita di un capo di governo 
inglese a Varsavia dalla fine 
della guerra. 

faggio di autoveicoli, compre
si i trattori, delle industrie 
chimiche, delle raffinerie di 
petrolio e degli impianti di 
produzione di gas. Bhutto ha 
infine promesso di distribui
re terre ai contadini poveri. 

Ali Bhutto ha fatto smenti
re oggi quanto attribuitogli 
da un giornalista del perio
dico Time, e cioè che si ac
cingerebbe a rimettere incon
dizionatamente in libertà «en
tro un paio di giorni», lo 
sceicco Mujibur Rahman. ca
po del movimento indipen
dentista bengalese. 

Brani dell'intervista erano 
stati ripresi, oggi, dalla stam
pa pakistana. Pertanto, il ca
po dello Stato ha fatto dif
fondere la seguente messa a 
punto a cura dell'ufficio in
formazioni del governo: «Ciò 
che. in realtà, il Presidente 
hi detto è che non c'è alcun 
bisogno di formulare ipotesi 
non necessarie, e che egli 
parlerà sv questo tema nel 
discorso pubblico che terra 
tra un pàio di giorni ». Per 
domani è prevista infatti la 
discussione sulla liberazione 
del leader della Lega Awami; 
di essa probabilmente Bhutto 
riferirà in un comizio annun
ciato a Karaci. 

IL CAIRO, 2 gennaio 

Il giornale egiziano Al Gu-
mhuna scrive oggi che l'URSS 
ha suggerito alla segreteria 
dell'Organizzazione di solida
rietà afro-asiatica — che ha 
sede ni Cairo — di invitare 
una delegazione del « Bangla 
Desh » alla prossima conferen
za dell'organizzazione previ
sta per il 9 gennaio al Cairo. 

DACCA, 2 gennaio 

Ha avuto qui luogo la ce
rimonia di inaugurazione del

la prima sede legale dell'ap
parato centrale del - Partito 
comunista del Bangla Desh. 
I partecipanti ai comizio de
dicato a questo avvenimento 
— riferisce la TASS — han
no approvato all'unanimità 
una risoluzione nella quale si 
salutano calorosamente tutti 
coloro che hanno lottato per 
l'indipendenza del Paese. Nel
la risoluzione si esprime an
che la fiducia che il Partito 
comunista prenderà parte at
tiva alla ricostruzione del Pae
se e all'edificazione dello Sta
to democratico e socialista 
del Bangla Desh. 

Il Partito comunista ' del 
Bangla Desh ha lanciato un 
appèllo a tutte le-forze de
mocratiche. progressiste e so
cialiste nel mondo perchè 
chiedano la immediata libe
razione di Mujibur Rahman. 

* 
NUOVA DELHI, 2 gennaio 

Il Primo minestro indiano 
signora Gandhi ha dichiarato 
che l'India non nutre ambi
zioni di diventar? una grande 
potenza nonostante la sua vit
toria militare sul Pakistan. 

Parlnndo delia guerra con 
il Pakistan, il Primo ministro 
ha detto che :1 governo in
diano non aveva altra scelta. 
« Sappiamo che la guefru è 
una brutta cosa, ma ri sono 
dei momenti in cui il non ac
cettare una sfida dt guerra 
significa viltà e non adempi
mento dei propri doreri ». 
Ricordando la repressione pa
kistana della . rivolta ' benga
lese, il Primo ministro ha 
aggiunto che «se l'India a-
rcsse permesso che una nazio
ne fosse soppressa ed il suo 
popolo perseguitato, ciò a-
vrebbe costituito un motivo 
di disonore per noi. Se un 
Paese non alza la voce con

tro un'ingiustizia commessa 
altrove, " esso non può com
battere l'ingiustizia entro i 
propri confini. Siamo lieti di 
aver aiutato ad estinguere il 
genocidio che avveniva nei 
pressi di casa nostra. Se non 
lo avessimo fatto, non avrem
mo potuto vivere con onore 
e dignità in seno alla comu
nità internazionale». 

Colloquio 
Pajetta-Kadar 

a Budapest 
- BUDAPEST, 2 . gennaio -

Il compagno - Gian Carlo 
Pajetta. membro dell'Ufficio 
politico del Partito comunista 
italiano, su insito del Comi
tato centrale del Partito ope
raio socialista ungherese ha 
effettuato una visita amiche-
vole~ nel nostro Paese dal" 27 
dicembre al 3 gennaio. 
- Durante il suo soggiorno a 

Budapest, Gian Carlo Pajetta 
è stato ricevuto da Janos Ra
dar, primo segretario del Co
mitato centrale, col quale ha 
avuto un lungo colloquio sui 
problemi che interessano i 
due partiti fratelli, sui temi 
di attualità della politica c-
stera e del movimento ope
raio internazionale. Al collo
quio, che si è svolto in una 
-atmosfera cordiale e fraterna. 
era presente Zoltan Comoqzy, 
membro dell'Ufficio politico e 
segretario del Comitato cen
trale. 

Gian Carlo Pajetta è par
tito lunedi: a salutarlo era 
presente, all'aeroporto, Miklos 
Ovari, segretario del Comita. 
to centrale del POSU. 

bria le lezioni sono prose
guite regolarmente fino alle 
vacanze invernali. Dei 400 o 
500 studenti arrestati nel cor
so delle manifestazioni in 
piazza della Repubblica a Za
gabria, solo alcune decine so
no ancora in carcere *n at
tesa di processo. La ' classe 
operaia non ha avuto tenten
namenti, ha - respinto senza 
eccezione gli appelli allo scio
pero nazionalista, anzi vi so-' 
no state molte manifestazioni 
di protesta contro le rivendi
cazioni e i metodi dei diri
genti studenteschi anti-socia-
listi. 

Molte sono state ie dimis
sioni dagli organismi dirigen
ti della Lega dei comunisti 
della Croazia: dal presidente 
al segretario del Comitato cen
trale, a segretari di comitati 
cittadini e intercomunali; si 
è dimesso anche il presiden
te del governo croato. Ma il 
fenomeno è circoscritto alle 
sfere dirigenti • della Lega, e 
pochi sono i casi di militan
ti che hanno restituito la tes
sera per protesta. Soprattut
to non ci sono stati casi di 
espulsione dalla Lega; cioè la 
lotta politica in corso non si 
è trasformata, come si poteva 
temere, in una caccia alle 
streghe. 

Molti dimissionari anche fra 
i dirigenti della «Matica», e 
non è escluso che la associa
zione venga sciolta; nei giorni 
scorsi Tito ha chiaramente det
to che i compiti culturali del
l'associazione potrebbero es
sere svolti dall'alleanza socia
lista. 

Nessuna manifestazione di 
isterismo anticroato c'è stata 
"nelle altre Repubbliche: anzi, 
sia i giornali che le organiz
zazioni politiche e sociali han
no sempre evitato di interve
nire in quello che veniva con
siderato prima di tutto un 
problema interno croato, limi
tandosi ad esprimere solida
rietà ai nuovi dirigenti croa
ti è fiducia nella capacità del
la Lega della Croazia a supe
rare la crisi. L'armata popo
lare e l'organizzazione 'sinda
cale hanno . espresso il loro 
pieno appoggio a Tito e al 
presidente della Lega dei co
munisti jugoslavi nella lotta 
contro-ogni rigurgito, naziona
lista. Il grande prestigio del 
maresciallo Tito ha avuto un 
ruolo molto importante* nel-
l'avviare a soluzione ìa cnsi; 
ma. come ha affermato lo 
stesso Tito in uno dei suoi 
ultimi discorsi.- « occorre an
che provvedere alla erentua-
lilà. diciamo, di un mio 
ritiro dalla rifa ftolitica » 

Lo sforzo dpi comunisti ju
goslavi — e non solo di quel
li dell3 Croazia — è ora di
retto ad individuare ed a ri
muovere le cau*e della cnsi. 
Il dibattito ITI corso, amoio 
e vivace, ha due grandi dire
zioni. che sono poi i due pun
ti all'ordine del giorno della 
prossima conferenza dei co
munisti jugoslavi: criteri di 
organizzazione della Lega e la 
pua ' funzione nella vita del 
Paese; la situazione economi
ca. In questi giorni si atten
de che vengano pu*>olicati i 
documenti che serviranno da 
base alla conferenza; da es
si sarà possibile capire che 
cosa, e come, si intende cam
biare nella Jugoslavia di do
mani. Fra ì documenti ci so
no anche le decisioni prese 
dalle ultime sessioni della 
presidenza della Lega e da 

t esse è possibile dedurre se 
e auanto i mutamenti saran
no profondi. 

. . Arturo Barigli 

Il lento 
distacco 

in Spagna 
della Chiesa 
dallo Stato 

Il significato dei recen
ti cambiamenti in im
portanti sedi vescovili 

SERVIZIO • 
MADRID, gennaio 

Un corrispondente spagnolo 
ha scritto da Roma che la 
recente ristrutturazione epi
scopale • in Spagna ha susci
tato «particolare interesse in 
Italia». « La stampa italiana — 
aggiunge un altro — parla di 
accordo fra la Santa Sede ed 
il governo ». Credo che sia in
teressante cono? 'ere come 
viene interpretato qui — nei 
centri dell'opposizione al re
gime —- il « balletto » di pre
lati che si è svolto in Spagna 
nei primi giorni del mese 
scorso. 

Cominciamo con la notizia. 
Monsignor Vicente Enrique y 
Tarancòn — fino a quel mo
mento arcivescovo di Toledo, 
cardinal primate ed ammini
stratore apostolico di Madrid 
— è stato e r igna to per l'ar
civescovado di Madrid-Alcalà. 

Questa è la sede prin
cipale della Chiesa spagnola 
Monsignor Gonzalo Martin è 
passato dall'arcivescovado di 
Barcellona a quello di Toledo 
con il titolo — puramente 
onorario — di a primate ». Lo 
ha sostituito nella capitale ca
talana l'allora vescovo di Ge-
rona. monsignor Jubany. 
L'«Helder Càmara» dell'An
dalusia — il parallelo con il 
combattivo prelato brasiliano 
è un'esagerazione andalusa — 
Antonio Anoveros è stato de
signato per la sede di Bilbao. 
Gli altri sette mutamenti so
no privi d'importanza. 

Come interpretiamo questo 
«balletto» episcopale? Accor
do fra la Santa Sede ed il 
governo di Franco? Certamen
te, almeno nella misura in 
cui questi cambiamenti ri
chiedono l'iniziativa di una 
parte e l'accettazione dell'al
tra. Iniziativa che, supponia
mo, appartiene al Vaticano il 
quale ha potuto strappare 
l'accordo al governo di Fran
co appoggiandosi su una po
sizione di forza. Di forza po
litica. 

Il nuovo arcivescovo di Ma
drid-Alcalà, il cardinale Ta
rancòn, è l'uomo che va con
ducendo con estrema abilità 
il distacco - politico della 
Chiesa spagnola dallo Stato 
franchista. Non è un'impresa 
facile. Trent'anni di compro
messo e di appoggio ad una 
dittatura fascista, ricompen
sati con privilegi materiali e 
di potere, hanno creato una 
doppia situazione in seno al
la Chiesa spagnola: da una 
parte l'abitudine, la pratica e 
la facilità di un cattolicesimo 
trionfalista; dall'altra la ten
sione — molte volte dispe
rata — di coloro che si sono 
detti e che si dicono: «Que
sta non è la Chiesa di Cri
sto, ma quella di Cesare». 

E sotto la pressione degli 
avvenimenti intemi e del-
l'« aggiornamento » (Giovanni 
XXIII ed il Concilio) questa 
tensione contestataria si è 
rafforzata, tanto che la Chie
sa spagnola non poteva re
stare immobile se non cor
rendo il rischio di spezzarsi. 
Ora monsignor Tarancòn non 
personifica la contestazione 
ma il movimento, l'« aggior
namento» che in Spagna si
gnifica lo sganciamento della 
Chiesa dal regime. Un «ag
giornamento » ed uno sgan
ciamento controllati, misura
ti. «Il vescovo — ama dire 
monsignor Tarancòn — dere 
essere momento di unità e 
non può appartenere ad un 
gruppo ». 

E' possibile non apparte
nere ad alcun gruppo? In 
ogni caso, in pochi anni, l'at
tuale vescovo di Madrid-Al
calà è riuscito a comporre 
un'impressionante unità di vo
ti epicopali attorno alla sua 
posizione. Ad esempio, nella 
quindicesima assemblea epi
scopale (nel novembre scor
so) ottanta prelati hanno ra
tificato le conclusioni della 
assemblea congiunta vescovi-
sacerdoti (di settembre), con
tro i cinque voti dei vescovi 
che ancora osano proclamar
si franchisti (tre di questi 
sono « deputati » designati 
personalmente dal dittatore). 

In conclusione, l'accordo 
del governo spagnolo per la 
conferma di monsignor Vi
cente Enriquez y Tarancòn co
me massima autorità della 
Chiesa spagnola può essere 
solo stato un accordo «in
ghiottito» non solo per l'ini
ziativa del Vaticano, ma an
che per questi ottanta voti. 
E' chiaro che. da parte sua. 
il Vaticano sembra aver fat
to una concessione. Il prece
dente delegato apostolico di 
Bilbao, monsignor Cirarda. 
che era intervenuto in difesa 
della vita dei -sei membri 
dell'ETA condannati a morte 
nello storico processo di Bur-
gos (nel dicembre 19701. è 
stato trasferito da una dioce
si basca ad una andalusa 
(quella di Cordoba). 

Un esilio politico., tempo
rale. commentano coloro che 
conoscono i segreti della vi
cenda, e compensato, dal mo
mento che l'esiliato è stato 
sostituito da un vescovo « so
ciale» e navarro e che la se
de di Barcellona è andata ad 
un prelato catalano, monsi
gnor Jubany (la nazionalità 
dei vescovi ha una grande im
portanza in un regime che ha 
cercato di snazionalizzare i 
popoli basco e catalano). 

Ricordando che monsignor 
Tarancòn sostiene che la Chie
sa deve "ssere libera, è stato 
scritto in questi giorni che il 
prelato «è l'uomo chiave del 
futuro della Chiesa spagno
la». lì tempo ed i fatti lo 
diranno. E fra i fatti figura, 
come principale, la necessità 
del popolo spagnolo di esse
re Ubero. 

f. m. 
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Cordoglio 
liana nel vano intento di im-
mobitizzare le sue forze, i mi
litanti del Partito comunista 
seppero approfittare delle più 
piccole e impensate possibi
lità per studiare e per educa
re ai futuri compiti i condan
nali politici meno esperti ». 

« In una lunga serio di an
ni in cui l'Italia soggiacque 
alla più bieca delle oppressio
ni, te prigioni ed i luoghi di 
confino divennero un centro 
propulsore di vita, un'oasi di 
resistenza e di lotta nel de
serto creato dallo schiavismo 
fascista ». 

Dopo il crollo del iascismo. 
appena ternato libero, Scocci-
marro è subito al suo posto 
di combattimento, • membro 
della Direzione e della Segre
teria del Partito. Per quasi 
trent'anni egli partecipa, con 
funzioni dirigenti, a tutte le 
battaglie. Nella lotta partigia
na, nel Comitato di liberazio
ne nazionale, come ministro 
nei governi Bononi e Porri 
e nei due primi governi De 
Gasperi. Collabora con To
gliatti nella costruzione e di
rezione del partito nuovo; è 
un animatore e un dirigente 
in tutte le lotte di massa, so
ciali e politiche, di questi 
venticinque anni. 

Consultore nazionale, depu
tato alla Costituente, senatore 
dal '48, Scoccimarro è stato 
un parlamentare eminente, 
impegnato, da tutti rispettato 
per l'elevato livello del suo 
lavoro e dei suoi interventi, 
la chiarezza delle idee, la fer
mezza dei principi, lo spirito 
aperto ed unitario, il rigore 
morale, le qualità umane. 

Uomo nutrito di studi seri, 
di vasta e varia cultura, ora
tore vigoroso e chiaro, Scoc
cimarro è restato sempre le
gato agli operai, ai lavoratori, 
ai loro problemi, alla loro vi
ta, all'animo loro: uomo sem
plice egli stesso, lavoratore 
operoso. Di qui la sua capaci
tà di parlare alle masse, la 
sua vocazione didattica, il suo 
gusto per i problemi partico
lari e concreti e, nel tempo 
stesso, la sua costante preoc
cupazione di ricollegare ogni 
avvenimento, ogni decisione, 
ai principi e di inquadrarli in 
un sistema di principi. • 

Ciò che colpisce della vita 
di Scoccimarro, della sua lun
ga milizia rivoluzionaria e lot
ta politica, è la coerenza, la 
linearità, la continuità, la fi
ducia assoluta che egli aveva 
nella razionalità, la dedizione 
alla causa dei diritti dei la
voratori, della emancipazione 
degli oppressi, della libertà e 
della pace. Alla base di un 
più preciso giudizio dell'ope
ra sua, dei suoi vari momen
ti, della sua stessa persona
lità, nella concreta ricostru
zione e valutazione storica, 
non potrà non essere rileva
to, come non per un caso 
sia accaduto che egli, dalla 
sua prima giovinezza fino al
l'ultimo giorno della sua vita, 
abbia sempre partecipato at
tivamente alla vita del Parti
to, con responsabilità dirìgen
t i nel CC, nella Direzione e 
nella segreteria del Partito e 
alla testa della CCC — e sem
pre abbia assolto, in partico
lare nei momenti • più diffì
cili e delicati, ad una funzio
ne di equilibrio e di unità, 
dando un alto contributo al
la elaborazione della sua po
litica, « la via italiana al so
cialismo », e alla lotta per rea
lizzarla, ed un alto contributo 
al rinnovamento del Partito, 
alla formazione di nuovi qua
dri, all'avanzamento e respon
sabilità dirigenti, nei diversi 
periodi, delle generazioni nuo
ve; ciò testimonia, da un Ia
to, delle particolari caratteri
stiche del Partito di Gramsci 
e di Togliatti, della sua capa
cità di rinnovarsi nella con
tinuità, dall'altro, delle quali
tà politiche, intellettuali e mo
rali di Mauro Scoccimarro. 

Oggi — in una situazione 
che pone dinanzi al nostro 
partito compiti e responsabi
lità per molti aspetti decisivi 
per l'avvenire dell'Italia, per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia e la trasformazio
ne della società nazionale nel
la direziono del socialismo, 
e pone nel tempo stesso com
piti impegnativi e delicati nel 
campo internazionale e nella 
azione internazionalista del 
partito — dall'opera e dalla 
vita di Mauro Scoccimarro ci 
vengono insegnamenti validi 
e preziosi, un alto esempio. 
Il nostro Partito saprà certa
mente raccoglierli, farli cono
scere, tramandarli, renderli 
operanti, t ra tutti i lavorato
ri, tra tutti i giovani italiani. 

Il PCI inchina commesso e 
reverente le sue bandiere di
nanzi a Mauro Scoccimarro, 
militante fedele e dirigente 
del partito, valoroso combat
tente antifascista e democra
tico italiano internazionalista, 
assertore coerente degli ideali 
del Socialismo e del Comuni
smo. 

Omaggio 
va solidarietà, nel ricordo del 
valoroso combattente antifa
scista. dell'uomo di governo e 
del parlamentare illustre -
Giuseppe Saragat ». 

Hanno inviato telegrammi di 
condoglianze il presidente del
la lega delle cooperative com
pagno Miana. il compagno 
Terracini che si trova in Ju
goslavia. il compagno Gigliot-
ti, vice presidente dell'assem
blea regionale del Lazio. Scar
nine della direzione del 
PSIUP. 

Al segretario del Partito, 
compagno Longo, hanno in
viato messaggi, Nenni, il mi
nistro Taviani, il segretario 
del PCI di San Marino, Gk-
speroni. 
< Hanno fatto pervenire le lo
ro testimonianze di cordoglio 
i comunisti del Friuli Venezia 
Giulia; la federazione di Siena 
e la sezione di Poggibonsi; il 
segretario della federazione di 
Imola, quello della federazio
ne di Venezia; l'Istituto studi 
comunisti delle Frattocchie; i 
deputati comunisti di Parma 
Gorreri e Martelli; la segrete
ria della federazione di Firen
ze, il comitato regionale co
munista toscano; la federazio
ne del PCI di Bologna; la fe

derazione di Ravenna; dal sin
daco di Imola, Enrico Gua
landi; l'ANPPIA di Livorno; il 
comitato -di amicizia Italia-
RDT; i coinpagni della com
missione federale di t-ont rol
lo di Viterbo; i perseguitati 
antifascisti abruzzesi; e il 
gruppo parlamentare dei co
munisti del Friuli Venezia 
Giulia, la segreteria della fe
derazione di Grosseto; la fede
razione di Padova, quella di 
Modena e tanti altri. 

Tra gli altri telegrammi so
no pervenuti quello del sen. 
Gatto, dell'ex sindaco di Bo
logna, Dozza; di Jacometti, 
presidente del consiglio del. 
l'ARCI. 

I! prof. Croatto 
sostituirà al Senato 

il compagno Scoccimarro 
PADOVA, 2 gennaio 

Il prof. Ugo Croatto, di 37 
anni, ordinario di Chimica ge
nerale e inorganica all'Univer
sità di Padova dal 1954, me
daglia d'oro dei benemeriti 
della scuola, eletto come in
dipendente di sinistra nella 
lista del PCI, sostituisce al 
Senato il compagno Scocci
marro. 

Polemiche 
clic solo gli ignari (lolla realtà 
(lei grandi partiti popolari rii • 
scolio a concepire «. E* ventitu 
a cadere anche, nello ^te.-5o 
tempo, la « falsa versione del 
laicismo » secondo cui i partiti 
minori sarebbero custodi di ca
lori trascurati dai grandi par
titi dì massa. Anche lu pole
mica sul cosiddetto « fronti
smo » — rileva l'Aranti! —-
non è che un rimasuglio di 
« una deteriore concezione po
litica » (i l giornale del PSI ri
corda che i partiti i quil i lu'ii-
no ^o-tenuto le candidature di 
De .Martino e Xenni .iiinn jjli 
stessi che formavano il nerbo 
« dello schieramento che oppo
se Saragat a Segni e che .-etto 
anni fa portò Saragat ni (Qui
rinale » ). (lirea l'epilogo deila 
campagna presidetuiale. I". i -
vanti! ricorda che l'a/iiiiu «Iel
le sini-tre ha impedito che 
« al \ertice dello Stato -i in
sediassero tendenze pre-iden/ia-
listiche » e soggiunge che — 
visto lV?ito finale — i -ociali-
sti preferiscono « stare dalla 
parie dei cosiddetti perdenti 
piuttosto che in quella, senza 
onore e con poche prospettile. 
dei cosiddetti vincitori ». 

Quanto alla « \critica » go
vernativa. i .-ocialisti affermano 
che si deve trattare di un trelun-
rimento vero ». a sperimentalo 
di frante alla crisi di governo. 
di fronte al problema del re
ferendum che è dovere di ogni 
democratico evitare ». Oltre a 
questi due « nodi » — crisi e 
referendum — i socialisti ag
giungono « l'obbligo di tenere 
il ( loro) congresso alla unta 
stabilita » (cioè uel febbraio). 

Una sìntesi abbastanza bruta
le dell'attacco che da destra 
viene mosso contro il PSÌ è 
stata espressa dal ministro Pre
ti. in un discorso pronunciato 
a Bologna. « Tutti sanno — ha 
detto l'esponente socialdemocra
tico — che il PSI ha paura 
sopra ogni altra cosa, di uscire 
dall'area del governo e del po
tere: questa è una ragione di 
più per mettere tale partito di 
fronte alle sue responsabilità ». 
La tattica ricattatoria dei neo
centristi — partecipi d'altron
de. della recente operazione del 
Quirinale, che resta ad esem
pio — non poteva essere espres
sa con maggiore chiarezza. Sul
lo stesso registro aveva parla
to ieri il vicesegretario del 
PSDI , Cariglia. Più sfumati, in
vece, i toni di un discorso di 
Orlandi, capo-gruppo socialde
mocratico alla Camera. Egli in
tanto ha criticato (oltre, natu
ralmente, al P S I ) anche la DC, 
per la condotta della campagna 
presidenziale: essa, secondo Or
landi. avrebbe agito, seguendo 
un « calcolo deteriore e per giun
ta errato ». rinunciando preven
tivamente ad una candidatura 
di centro-sinistra (Saragat) . Se
condo l'esponente del PSDI . tut
to questo appartiene comunque 
« al passato ». Per la « verifi
ca p. egli sconsiglia una « atte
sa fatalistica » : * Per parte no
stra — afferma — non puntiamo 
su alcuna prospettiva inquie
tante (riferimento alla crìtica 
morolea a La Malfa • /i.rf.r.) a 
meno che non venga considera
to inquietante i l ritorno a un'al
leanza di centro - sinistra che ri
trovi lo spirito delle orìgini »: 
per questo « c'è bi*ogno anche 
dell'apporto del PSI ». Secondo 
Orlandi, infine, il ritorno di Sa
ragat alla le-ta del PSDI darà 
magpierr « credibilità » al par
tito (segno, dunque, che la jjr-
-lionr Ferri \ i ene rnnMdcrala. 
oltre tutto, poro rredihi!:' |. 

Tra i postumi delle elisioni 
prr^idcnzi&li rd i preannunci 
della « verìfica ». il PR1 r for
temente a disagio, sìa per le rea
zioni negative che la repentina 
t-rrll* di centro - destra di l a 
Malfa ha provocato nella ba-e 
del partito, -ia per la critica 
politica .^errata della quale e di
ventalo bersaglio il segretario 
repubblicano. 

I\ei giorni scor>ì. un esponen
te moroleo. il sen. Morlino. mem
bro della Giunta esecutiva del
la D C aveva criticato le pre
clusioni di La .Malfa nei con
fronti dell'on. Moro e le e m-
quìetanti » prospettive politiche 
affacciate dai massimi dirigenti 
del PRL- Dopo una lunga me* 
dilazione, f* Malfa ha fatto 
rispondere al vicesegretario del 
partito, Battaglia, con una nota 
che parla anzitutto dei « pecca
ti * degli « amici del ten. Mor
lino » (cioè di Moro) : si trat
terebbe del rapporto tra DC e 
« democrazia laica », ' del rap

porto col PCI. delia « concrctu 
politica di centro • sinistra i>. La 
iiupoMaiioiu- u non corretta >i di 
qtic.-li problemi avrebbe finito 
pei qualificali- la candidatura di 
Moro al Quirinale « con un -e-
pni di -cliii'raiiicnlo ben picci
no ». che llatlaijia definisce « av
venturoso per la driiincra/ia » (-i 
tratta di una arponicnta/ioiic 
chi- riguarda JIIIIOM- polemiche 
icpiiblilicaiic nei confronti del
la ?iniitia il.c, che in que
llo ca-n \ iene identificata con 
Moio —. tua che rÌM'nle forte
mente dcll'alianno attuale di al
cuni dirigenti del P i t i , i quali 
debbono pur giu-lifìcHr-i per Tal
lo. qiie-to -ì avventuroso, di un 
voto per il Quirinale che li ha 
vi*li insieme HI fa-ci*t'i e ai 
monarchici ). La Malfa, iiil.in-
lo. lui dovuto lare delle preci
sa/ioni circi la sua iulervisln 
rilanciala a l'aiinntmu, poiché 
socialdemocratici e liberali si 
erano riunitili per alcuni giudi
zi che ivi erano e-pre—i MI PSDI 
e PLI. 

11 segretario del P l ) l l M. Co-
velli, frattanto - ad accre-ccre 
l'imbaraz/o di La Malfa — ha 
confermato oggi, davanti all'e-c-
cutivo del .suo parlilo, che i mo
narchici hanno votato, insiemi 
ai fascisti, per Leone. Ks î sono 
corsi — ha fletto —- a neutra-
lizzare >< defe/ioni e tradimen
to » nello s(.|iierarnCnto di ceu. 
tro-drstra. 

Scalpore in USA 
per rivelazioni 

sull'appoggio di 
Nixon al Pakistan 

WASHINGTON, 2 gennaio 

Una polemica è scoppiata a 
Washington per un nuovo ca
so di rivelazioni di documen
ti segreti simile, anche se di 
minora rilevanza, a quello fa
moso concernente il dossier 
McNamara sulla guerra del 
Vietnam. Oggetto delle rivela
zioni è questa volta la condot
ta del governo di Nixon nel 
recente conflitto indo-pakista
no. II giornalista Jack Ander
son è venuto in possesso del
le minute dei verbali delle 
riunioni riservate che Nixon 
ha avuto coi suoi più stretti 
collaboratori nei .giorni del 
conflitto. Di questi verbali 
egli si serve ampiamente in 
articoli che viene pubblican
do sul Washington Post. 

Fra l'altro e stato così ri
velato che gli USA avevano 
studiato la possibilità di in
viare in Pakistan aerei « P 
104 » tramite la Giordania e 
decisero poi di inviare unità 
della Settima flotta nel Ben
gala per intimidire l'India e 
non già, come i portavoce uf
ficiali proclamarono, per 
prendere a bordo i cittadi
ni americani residenti nel 
Bengala orientale. 

La nuova serie di « fughe » 
ha provocato rabbiose rea
zioni negli ambienti governa
tivi e Nixon ha immediata
mente ordinato un'inchiesta 
per identificare i responsa
bili. 

Affonda un 
battello nel 

Golfo del Bengala: 
40 annegati 

DOHA (Qatar), 2 gennaio 
Quaranta persone sono an

negate la scorsa notte in un 
naufragio avvenuto nel Gol
fo Persico nelle vicinanze del
l'isola di Qais, presso le co
ste iraniane. Tutte le vittime 
erano cittadini del Qatar, do
ve il governo ha decretato 
un lutto nazionale di 24 ore. 

Come conferma un comu
nicato diffuso dalla corte del
l'emiro del Qatar, solo due 
passegeri sono soprawisuti 
dopo l'affondamento, avvenu
to nell'infuriare di una tem 
pesta, del battello « Al-Ray-
yan». 

L'emiro, sceicco Ahmad Bùi 
Ali Al-Thani, ha disposto che 
gli uffici di corte, i ministeri 
e gli altri enti statali riman
gano chiusi in segno di lutto. 

La moglie Lina i nipoti Matrella 
e Arduino fisirv» n *»oiore di an
nunciare la morte di 

FELICE GHISIO 
di ANNI 73 

militante comunista sin dalla fon
dazione de! PCI. perseguitato po
litico prr attività antifascLs.a. cor. 
rinato, partigiano combattente. I 
funerali avranno luogo ojtgì. lu
nedì. alle ore 15 partendo dal ci
mitero Rcnerale. Si invi'aao ie 
sezioni ed intervenire con le ban
diere. 

ìa famiglia Santhia partecipa zi 
lutto della compagna ed amica 
Lina. 

Torino. 2 gennaio 1972. 

I comunisti di Borgo S. Pietro 
della 29» sezione del PCI di Torino 
partecipano al dolore della com 
pagna Lina per la morte del marito 

FELICE GHISIO 
Torino, 2 gennaio 1972. 

I partigiani del comitato Mon-
toso partecipano con profondo do
lore al lutto che ha colpito la 
compagna Lina per la morte del 
ira-ito 

FELICE GHISIO 
Torino, 3 gennaio 1973. 

. In memoria •dal caro compagno 

ENRICO ZANINI 
nel quinto anniversario della sua 
scomparsa, le compagne Kosir;' e 
Giovanna offrono lire 10.000 a 
IT'aHà. 

Milano, .1 gennaio 1973. 
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